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1. Giungiamo con questo all’ottavo numero della nuova serie di 
“Muratoriana”: se per caso, e colpevolmente, non l’avessi ancora 

fatto, devo attribuirne il merito precipuo alla nostra bibliotecaria 
e webmaster Federica Missere, che non solo ha avuto l’idea 

iniziale della pubblicazione, ma ogni anno ci ricorda questo 
dovere verso soci e appassionati; e alla fine, seppur dolendosi 

dei ritardi costanti e immedicabili, come il legnaiuolo del 
leopardiano Sabato del villaggio si affretta e si dà da fare per 

tutto quanto sia necessario alla migliore riuscita dell’opera. 
 

Proseguiamo allora il discorso dal punto in cui l’avevamo lasciato un 
anno fa, quando avevamo scritto: “stiamo trattando per un evento 

speciale a ridosso dell’anniversario della morte di Muratori (23 gennaio 
2018)”. Così è stato (e brevemente ne trovate notizia negli Atti, 

insieme all’informazione su altri eventi –diciamo così per non valerci 

del termine essoterici - ‘mondani’): nella serata del 1° febbraio, cioè 
all’indomani delle celebrazioni del Patrono di Modena, la casa di 

Muratori – oltre che nostra sede del Centro (fino a quando?) – ha 
ricevuto la visita dell’ Arcivescovo di Modena Erio Castellucci. La serata 

è proseguita, non nella sottostante chiesa della Pomposa come sarebbe 
stato nostro desiderio, ma nel vicino Circolo degli Artisti (ugualmente 

intestato a Muratori) di via Castel Maraldo, per una tavola rotonda su 
“Lodovico Antonio Muratori sacerdote e parroco” organizzata 

dall’Associazione Terra e Identità di Gianni Braglia (che a Muratori 
aveva consacrato un fascicolo speciale del periodico “Il Ducato – Terre 

Estensi”, n. 32 – 2009, tornando poi sul Nostro nel fascicolo 42 
dedicato a Vignola, pp. 56-64). Hanno preso la parola, oltre al 

sottoscritto, Elena Bianchini Braglia, direttrice della rivista, e lo stesso 
monsignor Castellucci con una dotta conversazione sulla valenza 

religiosa del pensiero muratoriano. Che offre ancora spunti di studio, 

ad esempio per quella traduzione della messa in italiano, all’epoca 
osteggiata e mai ‘canonizzata’, su cui intervenne Alessandra Alberici 

durante la terza giornata di studi muratoriani tenutasi a Vignola 
nell’ottobre 1995 (cfr. poi il volume Corte, buon governo, pubblica 

felicità, X della “Biblioteca dell’edizione nazionale del 
carteggio”, 1996, pp. 187-199). 

Quella giornata di studio muratoriana fu l’ultima organizzata dal nostro 
Centro, e sarebbe forse tempo di pensare a una nuova occasione 

d’incontro: il suggerimento ci viene dallo stesso vescovo Castellucci, 
che ben volentieri ospiterebbe un convegno nei locali della Diocesi. 

Si cercano forze ed entusiasmi per creare qualcosa di buono. 
 

2. A proposito di logistica, uso il minimo possibile di parole per dire che 
la situazione di accessibilità dell’Aedes Muratoriana è la stessa descritta 

l’anno scorso; una richiesta ufficiale, indirizzata a marzo 2018, poco 

dopo l’assemblea, con tutta la documentazione prescritta all’ufficio 
competente del comune di Modena (dopo un colloquio di chi scrive con 
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l’unica funzionaria comunale mostratasi sensibile al tema muratoriano) 
per una sistemazione meno precaria dei nostri – diciamo così – uffici 

nell’imminenza di un nuovo intervento edilizio sullo stabile della 
Pomposa, non è stata nemmeno degnata di risposta. Nel frattempo 

apprendiamo dalla stampa che il 4 marzo 2019 sarà inaugurata a 
Modena la nuova “Casa delle donne”, in quella che fu la Villa Muratori 

(poi Villa Ombrosa), residenza a tre chilometri dalla Pomposa, e 
all’epoca posseduta dal Nostro, che vi si recava adempiendo anche un 

salutare esercizio fisico. Lasciamo dunque ogni speranza sulla 
possibilità, già da noi prospettata alle autorità comunali, che uno 

spazio muratoriano potesse restare in quella sede, in aggiunta o 
sostituzione alle ristrettezze dell’Aedes: e teniamoci quel poco di Aedes 

che ci resta, con accesso garantito sei ore la settimana 
(ma è meglio telefonare per appuntamento).  

Evitiamo pure di impinguare la fu-biblioteca del Museo e/o del Centro 

Muratoriano coi non molti libri che vengono mandati al Centro: a parte 
la saturazione degli scaffali, e la minaccia sempre pendente di uno 

sfratto per rientrare nelle norme antincendio, il rischio è che questi libri 
(come tanti altri nel recente passato) siano incamerati nella biblioteca 

della Deputazione di storia patria, che ora si è dotata di un bibliotecario 
‘interno’ quantunque il ruolo non venga citato nel suo vigente statuto. 

Infine, i libri – e gli opuscoli, estratti ecc. provenienti soprattutto dalle 
raccolte di Tommaso Sorbelli – non catalogati né ordinati, dopo 

l’interruzione del lavoro di catalogazione promosso 
da Federica Missere e Daniela Gianaroli, è come se non esistessero. 

Dolenti note librarie a parte, abbiamo comunque notizia che il Comune 
di Modena ha organizzato tre turni di visite guidate, due per ciascun 

ultimo sabato dei mesi di aprile, maggio e giugno, col titolo di 
“Itinerari in Pomposa nei luoghi di Lodovico Antonio Muratori”, 

promuovendo l’iniziativa con un video sul portale dell’Amministrazione 

(www.comune.modena.it) e sul sito di promozione turistica 
(www.visitmodena.it).  

È invece mancato, nell’ultimo fine settimana di maggio, l’ormai 
abituale appuntamento con la casa di Muratori all’interno della 

rassegna regionale “Dove abitano le parole” promossa dall’IBC Emilia-
Romagna: in suo luogo, sabato 19 maggio, in concomitanza 

coll’apertura della mostra su Lodovico Castelvetro nell’Archivio di Stato 
di Modena, un “Itinerario cittadino in tre tappe” ha compiuto una 

“Sosta in itinere”, ovvero “Breve sosta alla casa di Muratori che 
pubblicò nel 1727 La vita di Lodovico Castelvetro” 

(così recitava il programma ufficiale). 
Le altre due grandi istituzioni culturali cittadine, la Biblioteca Estense 

(rectius: le “Gallerie Estensi”) e l’università di Modena, all’interno del 
ciclo di conferenze “Carte rivelatrici” centrate sul “patrimonio culturale 

estense di archivi e biblioteche nell’era del digitale”, hanno dedicato a 

Muratori una parte del terzo appuntamento di giovedì 8 novembre, 
presso la Biblioteca Estense Universitaria. Il nostro attivissimo socio 

http://www.comune.modena.it/
http://www.visitmodena.it/
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Matteo Al Kalak (questa volta nelle vesti di docente dell’Unimore, 
Dipartimento di Studi Linguistici e Culturali), fresco editore dei carteggi 

tra il Nostro e gli Este, ha parlato di “Costruire un’identità: Lodovico 
Antonio Muratori e gli Estensi”. 

Dalla direttrice delle Gallerie Estensi, Martina Bagnoli (con la quale chi 
scrive ha avuto un colloquio diretto foriero di ulteriori, positivi 

sviluppi), è stata annunciata la ripresa della digitalizzazione 
dell’Archivio Muratoriano, già parzialmente accessibile dalla rete di 

“Internetculturale” con grande vantaggio degli editori e studiosi del 
Carteggio (ma con perdurante frustrazione per le restanti parti già 

fotografate, però non ancora fornite dei “metadati” e dunque accessibili 
solo all’interno della Biblioteca). All’impresa sta attendendo un giovane 

assegnista di ricerca dell’Unimore, grazie a una borsa biennale 
finanziata dalla Fondazione Cassa di Risparmio: e chissà che il 2020, 

data-simbolo di tanti progetti nazionali e internazionali, non veda 

anche il completamento di quest’opera per noi fondamentale. 
 

3. Nel frattempo, mi sbilancio esprimendo la fondata speranza che il 
2019 veda l’uscita a stampa quanto meno del volume 8, Bianconi-

Bottazzoni, della nostra Edizione nazionale del Carteggio: è vero che 
avevo azzardato un identico auspicio nella precedente Muratoriana 

online, ma dopo avere seguito – posso dire, settimana per settimana – 
l’evolversi degli studi condotti dal curatore Angelo Colombo, e il farsi 

delle introduzioni ai singoli carteggi (già trascritti in forma definitiva), 
mi sento di assicurare che questo volume non solo è in dirittura 

d’arrivo, ma prosegue la tradizione eccellente degli ultimi volumi usciti, 
di cui per certi aspetti rappresenterà uno dei vertici. 

Poco indietro, come tempi, è il volume 25, Lazzari-Luzàn: anche di 
questo, le trascrizioni sono completate, e l’apparato erudito che serve 

per le introduzioni dovrebbe già essere stato raccolto. Stanti i mancati 

progressi degli altri volumi, per i quali non me la sento di rimettere in 
circolo le promesse da marinaio che ricevo da anni o decenni, credo che 

il 25 sarà la successiva uscita del Carteggio.  
Nel frattempo, abbiamo ricevuto dagli autori Giuseppe Lo Iacono, 

Cristina Angela Iacono, Giovanna Iacono, l’elegante volume, 
riccamente illustrato, La Lucchesiana di Girgenti (Caltanissetta, Edizioni 

Lussografica, 2018, pp. 263). La Lucchesiana è la biblioteca di Girgenti 
(Agrigento), originata da una donazione del 1765 del vescovo Andrea 

Lucchesi Palli, corrispondente muratoriano che comparirà appunto nel 
volume 25. Proprio un’anticipazione del carteggio tra i due è offerta da 

G. Iacono alle pp. 179-195: cinque lettere di Lucchesi spedite tra il 
1729 e il 1745 (delle 17 rimaste all’Archivio Muratoriano, più altri 

frammenti identificati nella Filza 86), e le due di Muratori del 1733, 
note al Campori attraverso copie; ma purtroppo, nemmeno oggi gli 

originali sono stati ritrovati nella Lucchesiana, soggetta in passato a 

vari furti e a quell’incuria che ispirò al Pirandello studente una spiritosa 
lettera del 1889 (pp. 219-225), indi il ritratto della “biblioteca che un 
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monsignor Boccamazza, nel 1803, volle lasciar morendo al nostro 
comune”, e dove Mattia Pascal sarebbe stato “per circa due anni, non 

so se più cacciatore di topi che guardiano di libri”. 
L’argomento fondamentale della corrispondenza Lucchesi-Muratori era 

la questione del voto sanguinario, che trovò il vescovo agrigentino sulle 
stesse posizioni di Muratori, e dolente che dalla Sicilia fosse scatenata 

una campagna così violenta contro il modenese; ma Muratori fu 
chiamato a intervenire anche sul rinvenimento a Messina di certe 

“mazze”, sulla cui autenticità si dibatteva. A distanza, non potè che 
ripetere i suoi saggi precetti: “bisogna camminare con gran riguardo, 

perché mancano le prove e gli aggiuti [sic nella copia] per fare 
maggiore viaggio; e ’l saggio dee andar cauto a credere e voler far 

credere più di quello che può provarsi con sodi fondamenti” (pp. 194-195). 
 

Tornando al compito primario affidato al nostro Centro, è tuttora 

intatto il gruzzolo assegnatoci a fine 2017 dalla divisione per le Edizioni 
nazionali della Direzione generale Biblioteche e Istituti Culturali: con 

questo, e auspicabilmente con finanziamenti aggiuntivi, saremo in 
grado di pubblicare tre volumi della collana. Dopo di che, arriveremo al 

fatidico 2020 che vorrei segnasse una svolta, a cominciare dal 
doveroso ricambio ai vertici del Centro, sulla cui opportunità, in veste 

di presidente, sto da anni richiamando l’attenzione. E chissà se, 
spogliato del gravoso compito di rivedere riga per riga tutte le edizioni 

altrui in corso, riuscirò finalmente a portare a termine, solo o in buona 
compagnia, quel volume 5 Baccarini-Benincasa in ballo da almeno 

vent’anni e per il quale troppi compagni di viaggio stanno rinviando di 
lustro in lustro la parte loro attribuita e accettata. 

A proposito di Baccarini, al Domenico Antonio da Fano, finora 
conosciuto come corrispondente di Muratori (n. 115 del catalogo 

Missere), potrebbe aggiungersene un altro, non sappiamo ancora se 

diretto o indiretto: don Fabio Andrea Baccarini, vicario pro tempore 
dell’abbazia di Nonantola, presumibile destinatario di una lettera datata 

Modena 20 febbraio 1728, con la quale il consigliere ducale Girolamo 
Masini (n. 1219 dei corrispondenti muratoriani) chiedeva che Muratori 

potesse consultare l’archivio abbaziale. Da questo archivio è appunto 
emersa, come ci informa l’archivista don Riccardo Fangarezzi, non solo 

la lettera del Masini ma anche la minuta di una risposta interlocutoria 
(non sottoscritta) datata Nonantola 23 febbraio 1728.  

Ulteriori ricerche sono in corso. 
Di un altro cantiere aperto e prossimo a chiudersi – o meglio, aprirsi 

alla comunità dei letterati –, ci informa la neo-socia Francesca Maria 
Crasta, che sta per avviare alla tipografia, insieme col collega Andrea 

Lamberti, una nuova edizione congiunta delle Forze dell’intendimento 
umano e della Forza della fantasia umana (che insieme uscirono nel 

1745). E davvero il Muratori filosofo e uomo di fede, pensatore a tutto 

tondo fin dall’età giovanile, tuttavia posto finora in secondo piano dalla 



Muratoriana online 2018  11 

critica, sembra catturare le attenzioni degli studiosi, come 
sinteticamente vedremo nella rassegna che segue. 

 
4. Ha pescato nella Filza 7, fascicolo 14A dell’Archivio Muratoriano, 

Matteo Al Kalak per stampare le Orazioni giovanili di Muratori (Roma, 
Edizioni di Storia e Letteratura, novembre 2017, pp. XXIII+69): otto 

testi in volgare concepiti come discorsi accademici ed esposti a 
Modena, poi a Milano o altrove tra il 1692 e il 1696. L’argomento 

prevalente è la filosofia morale, che si intreccia volta per volta a 
tematiche letterarie, storico-politiche, religiose, spesso sviluppate in 

seguito a partire da nuclei e formulazioni rintracciabili già in queste 
produzioni: Al Kalak nota per esempio (XVI-XVII, e cfr. 6-9) che 

l’esegesi del sonetto petrarchesco Levommi il mio pensiero in parte 
ov’era, in una orazione assegnata al 1696, sarà ripresa quasi alla 

lettera in un passaggio della Perfetta poesia di dieci anni dopo. Altrove 

vediamo Muratori impegnato nella difficile operazione di razionalizzare 
la Sacra scrittura, come in un’altra dissertazione del “1696 ca.” che 

vorrebbe conciliare i differenti alberi genealogici di Gesù offerti dai 
vangeli di Luca e Matteo: sembra rispondere preventivamente ai critici 

‘illuminati’ quando ne avanza l’ipotesi “e come mai pretendono i 
vangelisti di mostrar la genealogia di Cristo con tessere quella di 

Gioseffo ch’in fatti non era di lui padre naturale?”, per ribatterla 
asserendo “che sì la Vergine come Gioseffo descendessero da una 

stessa linea e che fossero vicinissimi di parentela”, 
addirittura zio e nipote (pp. 64-65). 

Insomma, mettere in luce i primi scritti di Muratori non è esercitazione 
oziosa, come dimostra, fra gli altri, Corrado Viola: il quale rende noti i 

suoi “primi sondaggi per un inedito muratoriano”, vale a dire il 
Panegyricus Ludovico XIV christianissimo Galliarum regi cui Muratori 

attese tra il 1693 e il ’94, nel saggio Il panegirista, Luigi XIV e la 

“gramigna ugonottica” all’interno del volume Lodovico Antonio 
Muratori. Religione e politica nel Settecento, curato da M. Rosa e M. Al 

Kalak (Firenze, Olschki, 2018 [dicembre 2017], pp. 83-99). Da 
quell’operetta latina, finora ignorata perché “nulla vale” (come vi 

scrisse in calce lo stesso autore, anni dopo), Viola riesce però a 
estrarre i primi germi dei giudizi sul Re Sole emessi molto più tardi, nel 

1749, all’interno degli Annali d’Italia e della Pubblica felicità. 
Con una piccola digressione che tuttavia rientra nel tema del Muratori 

giovane e latineggiante, segnalo qui (all’insaputa dell’autore, il cui 
riserbo è noto a quanti lo frequentano) un’altra incursione che il nostro 

Gabriele Burzacchini ha compiuto sul Nostro come divertito autore 
macaronico: l’edizione, annotata come meglio non si potrebbe, di 

Marforio e Pasquino: un mimo macaronico del Muratori, sulla rivista 
scientifica “Eikasmos” XXVIII, 2017, pp. 299-312, e in volumetto a 

parte edito dal Lions Club Vignola e Castelli Medioevali (2018, pp. 46), 

che nella sua parte finale (pp. 27-44) riproduce la breve biografia 
muratoriana del sottoscritto che figura anche nel presente sito. 
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Conviene occuparsi ancora del volume miscellaneo a cura di Rosa e Al 
Kalak, compreso tra gli Studi della Biblioteca della “Rivista di storia e 

letteratura religiosa”: lo si segnala come l’opera critica collettiva forse 
più importante dopo gli atti dei tre convegni di Vignola del 1991-93-95 

cui ho sopra accennato, e i successivi Atti del Convegno – giornata di 
studi L.A. Muratori “I difetti della giurisprudenza ieri e oggi” [2000], 

con il coordinamento di Guido Alpa (Fondazione di Vignola - Milano, 
Giuffrè, 2002). Meriterebbe che se ne parlasse più a lungo, 

travalicando di molto i confini di questa rassegna: mi limito per ora a 
stralciare qualche riga dall’introduzione Perché Muratori di Rosa e Al 

Kalak (pp. V-X), i quali constatando il “ritrovato dinamismo degli studi 
muratoriani” provocato dall’edizione del carteggio, si propongono di 

rimettere “Muratori in mezzo alla scena”, volgendo l’attenzione “al 
‘sistema-Muratori’, cioè alla rete di contatti, scambi e collaborazioni 

che il bibliotecario degli Este seppe tessere in oltre mezzo secolo”.  

Tra i temi da svolgere, uno riguarda “la liturgia e il testo sacro”, e 
“l’importanza, per la fede, di una comprensione critica dei contenuti 

professati”: nel volume se ne occupano Anna Burlini Calapaj e lo stesso 
Al Kalak. Secondo argomento è “la discussione […] sui modelli 

ecclesiologici a cui conformarsi”, in particolare di fronte all’esperienza 
di Cristianesimo felice nelle missioni del Paraguay: ne tratta Girolamo 

Imbruglia, fornendo “spunti originali riguardo all’uso del lavoro 
muratoriano da parte di Diderot, che lo piega […] alle esigenze della 

poetica illuministica contro il colonialismo europeo”. Un terzo punto 
concerne l’atteggiamento verso “le inquietudini religiose del XVI secolo, 

tra ortodossia ed eresia, su cui si sofferma Manuela Bragagnolo” 
(riferendosi in particolare alla muratoriana biografia del Castelvetro); e 

verso le contrapposizioni, “talora aspre e violente, tra confessioni 
cristiane” di cui trattano il già citato Viola, indi Ennio Ferraglio 

analizzando il “cauto, e a tratti conflittuale, atteggiamento del 

modenese nei confronti dell’impegno irenico del cardinale Querini”. La 
“progressiva apertura sub specie moderationis” di Muratori gli procurò 

l’“apprezzamento da parte di simpatizzanti degli ambienti giansenisti 
così come di rigorosi pastori luterani” e “il favore di molti riformatori 

e sovrani illuminati”, a cominciare dagli imperatori asburgici, 
come documenta l’ultimo saggio del volume 

dovuto a Elisabeth Garms-Cornides. 
“L’auspicio è che la raccolta che ora si presenta – concludono i curatori 

– costituisca un contributo per la prosecuzione, sempre più sostenuta, 
del cantiere muratoriano, anche attraverso un dialogo tra studiosi di 

discipline diverse”: pienamente in corso, come vediamo per esempio 
attraverso la recente, accennata, riscoperta del Muratori ‘filosofo’. 

Ecco allora Andrea Lamberti trattare di Muratori e le facoltà dell’anima. 
Per una teoria della conoscenza tra Descartes e Locke, nel miscellaneo 

Letture di Descartes tra Seicento e Ottocento a cura di C. Borghero e 

A.L. Schino (Firenze, le Lettere, marzo 2018, pp. 75-93). Del Nostro si 
rileva la “preoccupazione per i risvolti eterodossi del pensiero 
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moderno”, e un certo conseguente “misurato equilibrio”, un “eclettismo 
improntato alla difesa del patrimonio della religione”. Resta centrale “il 

problema dei limiti dell’uso dell’intelletto nelle questioni di fede”, da cui 
però deve emergere “un’idea di religione depurata dall’ignoranza e 

dalle false credenze […] in accordo con i risultati della scienza 
sperimentale”, che tuttavia permette anche di smascherare i “castelli 

in aria” di certi filosofi, Leibniz e Cartesio inclusi. 
Non dissimili sono le considerazioni che Corrado Giarratana fa 

introducendo all’opera muratoriana Delle forze dell’intendimento 
umano o sia il Pirronismo confutato (Acireale-Roma, Bonanno, giugno 

2017, pp. 264; presso il medesimo editore, Giarratana aveva 
pubblicato, nel 2011, La filosofia di Muratori. Tra Cartesio e Locke): 

l’introduzione, “Non restar dubbio alcuno, ch’essa via conduca verso il 
Levante”: L.A. Muratori e il buon uso della ragione come guida della 

vita umana (pp. 9-25) spiega che la riedizione è motivata dal non 

essere il trattatello stato più ristampato dopo il 1838, e soprattutto 
perché esso esplicita “un modo di intendere il raziocinio umano, e il 

buon uso che di esso si andava predicando, in stretto contatto e in 
continuo dialogo con il coevo […] dibattito europeo”. Lo scetticismo 

professato da Pierre-Daniel Huet (o, secondo Muratori, da un anonimo 
impostore) fu combattuto proprio con le armi apprese dalla 

meditazione su un altro pensatore, John Locke, capace di “aprire 
l’intelletto e trattare più metodicamente, acutamente e chiaramente la 

scienza metafisica”, secondo un’ammissione muratoriana forse apparsa 
troppo audace al suo estensore, che infatti non la portò alle stampe (p. 

13), ma che si valse della filosofia lockiana per dichiarare l’“accordo tra 
ragione e fede, con conseguente capacità di riconoscere e abbracciare i 

veri e sacri principi della religione e, legati ad essi, della morale” (24).  
La summa di queste convinzioni appare nei due capitoli conclusivi, 

XXIV e XXV, del trattato, “Dei dogmatici e della moderazione che in 

essi si ricerca”, e “Del buon uso dell’ingegno”, dove si canta il de 
profundis alle “superflue o prosontuose o vane quistioni fabbricate una 

volta da gli oziosi ed intemperanti ingegni” dei teologi scolastici, 
“immaginazioni prive di sussistenza”, per elogiare invece il contributo 

delle scienze da cui viene “una chiara e indubitata idea”, che avanzerà 
“sempre più colle osservazioni e sperienze degli uomini atti a simile 

scrutinio […] giacché i sensi concorrono qui ad aiutar 
l’intelletto e la sagacità dell’uomo” (258). 

Questo è vero illuminismo (seppur convivente, talora a fatica, col 
cattolicesimo), non l’indefinito “pre-illuminismo” di cui vari critici 

hanno gratificato Muratori (cfr. ancora Giarratana a p. 16). 
Dell’incontro, a volte drammatico, tra Muratori e Locke tratta anche 

Manuela Bragagnolo nella monografia Lodovico Antonio Muratori e 
l’eredità del Cinquecento nell’Europa del XVIII secolo (Firenze, Olschki, 

novembre 2017, pp. XX-166), in cui raccoglie e armonizza i frutti di un 

lungo studio su Muratori, risalente alle sue tesi di laurea, poi di 
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dottorato, trentine (Politica e diritto nella Filosofia Morale di Lodovico 
Antonio Muratori, 2005, indi Lodovico Antonio Muratori 

Giurista e politico, 2009, in rete sotto 
http://eprints-phd.biblio.unitn.it/381/1/Manuela_Bragagnolo_-

_Lodovico_Antonio_Muratorio_giurista_e_politico.pdf ) e che ha visto 
varie anticipazioni, tra cui una su “Muratoriana online” 2014 (Tra le 

carte di Muratori. Gli estratti del trattato Contra la sofistica disciplina 
de' giureconsulti di Giovanni Ingegneri e il dibattito sui “difetti della 

giurisprudenza”), da cui si sviluppa l’attuale 
capitolo V Diritto e buon gusto. 

Già l’ultimo capitolo della tesi di dottorato, Muratori critico e lettore di 
John Locke, svolgeva questo tema fondamentale per la storia del 

pensiero filosofico muratoriano, corredandolo dall’edizione integrale 
degli appunti Locke de l’entendement humain che Muratori affidò 

all’attuale manoscritto Filza 2 fasc. 11g. Nel libro del 2017 è il capitolo 

IV, dedicato in prevalenza alla Filosofia morale, che torna 
sull’“ambivalenza nei riguardi del pensiero dell’inglese” in tutti gli scritti 

filosofici del Nostro: in campo etico, Muratori combatte l’utilitarismo e il 
relativismo lockiano sostenendo invece che la ragione, certamente 

innata, è portatrice di princìpi morali universali (qui p. 88), tra cui 
quelli che presiedono alla giustizia. A questo proposito, la Bragagnolo 

(come già Bertelli nella memorabile monografia del 1960, pp. 13-14 e 
ss.) ravvisa l’eredità dell’insegnamento giuridico di Girolamo Ponziani, 

docente dalle cui lezioni universitarie del 1691-92 Muratori ricavò nove 
quaderni di appunti: da “vecchi autori” come lui, e dal recupero del 

pensiero di taluni cinquecentisti, modenesi e non solo, Muratori 
cominciò a trarre “nuove idee”, come indica il titolo del cap. I di questo 

volume. Il recupero riguardò anche, sulla scorta di un’opera guardata 
con cautela ma appassionatamente sfruttata come il Dictionnaire 

historique et critique di Pierre Bayle, e delle dirette consultazioni alla 

Biblioteca Ambrosiana, autori eterodossi che la Controriforma aveva 
cercato di tacitare, come il modenese Fulvio Pacciani, il milanese 

Cesare Speciano, il veneziano Giovanni Ingegneri; poi, soprattutto, il 
Sigonio e il Castelvetro. Su ognuno di questi personaggi Muratori vergò 

pagine e pagine, che la Bragagnolo opportunamente recupera dalle sue 
carte in Archivio, notando poi il loro travaso nelle opere a stampa. La 

conclusione dell’autrice è che, se indubbiamente l’illuminismo europeo 
pescò dal pensiero rinascimentale grazie a Gabrel Naudé e a Pierre 

Bayle, dunque con la mediazione della Francia libertina, esistette 
tuttavia un secondo “percorso di uomini e di carte”, squisitamente 

italiano, “al centro del quale è possibile collocare 
la straordinaria figura di Muratori”. 

Restiamo infine a Modena per ricordare un altro letterato, vissuto a 
cavallo tra Cinque e Seicento, che trovò in Muratori un cultore, un 

divulgatore e, per certi aspetti, un prosecutore: Alessandro Tassoni. Ne 

parla da ultimo Matteo Al Kalak, con Tassoni visto da Muratori: la 
costruzione di una tradizione estense, all’interno del miscellaneo 

http://eprints-phd.biblio.unitn.it/381/1/Manuela_Bragagnolo_-_Lodovico_Antonio_Muratorio_giurista_e_politico.pdf
http://eprints-phd.biblio.unitn.it/381/1/Manuela_Bragagnolo_-_Lodovico_Antonio_Muratorio_giurista_e_politico.pdf
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Alessandro Tassoni. Poeta, erudito, diplomatico nell’Europa dell’età 
moderna, a cura di M. C. Cabani e D. Tongiorgi (Modena, Panini, 2017, 

pp. 231-245). Dopo Sigonio e Castelvetro, Muratori trovò nell’autore 
della Secchia (ma anche delle velenose quanto fondate critiche al 

veterotoscanismo cruscante) un altro caposaldo di quella scuola 
letteraria modenese di cui egli stesso stava diventando l’esponente di 

maggior spicco per il presente e l’avvenire. 
 

5. Muratori non è diretto protagonista di quest’ultima serie di 
pubblicazioni o iniziative incentrate sul Settecento, ma in qualunque 

modo ne emerge: come ben sanno gli indefessi amici del CRES, 
l’istituzione veronese che direttamente gestisce, o in qualche modo 

ingloba nelle proprie orbite, imprese degne della massima attenzione. 
Tra le ultime pubblicazioni uscite da quella fucina, o perlomeno ad essa 

collegate, sono gli atti di convegni Le carte false. Epistolarità fittizia nel 

Settecento italiano, a cura di Fabio Forner, Valentina Gallo, Sabine 
Schwarze, Corrado Viola (Roma, Edizioni di Storia e Letteratura, 2017, 

con interventi di vari colleghi pure soci del Centro Muratoriano); e 
Antonio Magliabechi nell’Europa dei saperi, a cura di Jean Boutier, 

Maria Pia Paoli, Corrado Viola (Pisa, Edizioni della Normale, 2017; 
vi è annessa la Vita di Antonio Magliabechi scritta da Anton Francesco 

Marmi e curata da Viola). In questo inizio di dicembre 2018, durante il 
Convegno “Quel desiderabile innesto dell’uomo di lettere coll’uomo di 

mondo. Incroci europei nell’epistolario di Metastasio” (dove almeno tre 
relazioni si occupavano di Metastasio e dell’ambiente viennese, così 

importante pure per Muratori), si è svolta la presentazione del 
“M.E.T.A.”- Metastasio’s Epistolary Texts Archive, cui collabora, 

all’interno dell’università di Genova, il nostro socio Duccio Tongiorgi. 
Quanto ai carteggi, un anno fa in questa sede (“Muratoriana online” 

2017, p. 10) annunciavamo l’avvio dell’edizione del carteggio 

Mazzuchelli: che ora giunge al secondo volume, Carteggio tra 
Giammaria Mazzuchelli e Angelo Maria Querini (1737-1753), che non 

poteva essere curato se non da Ennio Ferraglio (Travagliato – Brescia, 
Torre d'Ercole, 2018). Ineliminabili i riferimenti al Nostro, in particolare 

durante gli anni della controversia sulla diminuzione delle feste di 
precetto che vide Muratori e Querini su schieramenti contrapposti.  

È direttamente richiamato il Muratori nel saggio di Riccardo 
Parmeggiani Dal carteggio Benvoglienti-Muratori: la condanna postuma 

dell'usuraio Vanni da Montepulciano (1314), 
nell’“Archivio storico italiano” 2016, fasc. 4 (anno 174, n. 650, 

pp. 714-736). Il senese Benvoglienti, che aveva conosciuto Muratori di 
persona continuando a carteggiare con lui fino alla propria morte nel 

1733 (le lettere dei due sono state pubblicate all’interno del vol. 6, 
1983, della nostra Edizione Nazionale; un’integrazione è venuta da chi 

scrive, in un saggio tanto lungo quanto ignorato della rivista “Filologia 

moderna” 10, 1988, pp. 153-267), gli offrì vari documenti per le 
Antichità Estensi e meglio, per quel “supplemento diplomatico” che 
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divenne poi le Antiquitates Italicae: tra essi, gli atti di un processo 
postumo, per eresia, che Muratori tuttavia non pubblicò, preferendo 

riservare la propria attenzione ai documenti duecenteschi. 
 

Per chiudere: qualunque studio sul Settecento non può prescindere da 
Muratori. Ne è convinto pure Renato Martinoni, che intitola una sua 

raccolta di saggi settecenteschi, ancorché relativa alla seconda metà 
del secolo, Il ristoro della fatica. Erudizione e storia letteraria nel 

Settecento (Venezia, Marsilio, 2014), prendendo spunto cioè dai “due 
versi extravaganti” del Nostro più volte citati anche su queste pagine 

virtuali: “Non la quiete, ma il mutar fatica / alla fatica sia solo ristoro”. 
E chiosa (p. 23): “ristoro va inteso come occasione di refrigerio e di 

nutrimento; ‘fatica’ come strumento di libertà […] e di conoscenza”. 
Con queste parole, lascio volentieri il campo  

al “ristoro” dei saggi che seguono. 
 

Modena, 8 dicembre 2018 

 
FABIO MARRI 



NORME EDITORIALI 
 

Tutti i testi, di taglio scientifico, dovranno uniformarsi alle Norme per 
l'edizione del Carteggio muratoriano, a cura di Fabio Marri, Modena, Aedes 

Muratoriana, 1989, con aggiornamento dell'Autore, dicembre 2003, scaricabili 
in pdf dal sito web del Centro 
<http://www.centrostudimuratoriani.it/carteggio-1/norme-editoriali/> e agli 

eventuali successivi aggiornamenti reperibili sul sito del Centro. 
La redazione si riserva il diritto di attuare interventi volti ad uniformare al 

meglio i contributi.  
Si prevede un solo giro di bozze, gestite completamente attraverso la posta 
elettronica. Ulteriori correzioni di bozze saranno attuate solo in casi 

eccezionali e a insindacabile giudizio della redazione.  
 

In attesa di una definizione più precisa delle norme internazionali relative alle 
pubblicazioni online, tra la redazione del periodico Muratoriana online e gli 
autori dei testi destinati alla pubblicazione si conviene quanto segue:  

- I testi di articoli, contributi e recensioni riflettono esclusivamente le opinioni 
dei singoli autori e non intendono quindi, rappresentare posizioni ufficiali del 

Centro di studi muratoriani.  
- L'autore attribuisce all'editore il diritto di pubblicare e distribuire il proprio 

elaborato. Tale diritto rimarrà in vigore fintanto che Muratoriana online sarà 
titolo attivo ed accessibile sulle reti telematiche.  
- L'autore rimarrà l'unico proprietario del diritto di stampa sul proprio testo. 

Potrà pubblicarlo, successivamente alla pubblicazione su Muratoriana online, 
anche in altre sedi e in forme diverse, ma dovrà comunicarlo in forma scritta 

alla redazione e sarà tenuto a segnalare nel testo della nuova edizione che il 
proprio testo è stato precedentemente pubblicato da Muratoriana online.  
- L'autore si impegna a segnalare per iscritto alla redazione se i materiali 

affidati a Muratoriana online siano già stati pubblicati in altra sede. È 
demandata ai singoli autori l'acquisizione e trasmissione degli eventuali 

permessi scritti dai rispettivi editori relativi all'immissione online dei testi in 
questione.  
- Non è consentita l'utilizzazione degli elaborati da parte di terzi, per fini 

commerciali o comunque non autorizzati. Muratoriana online declina ogni 
responsabilità sull'uso non autorizzato del materiale pubblicato sul periodico.  

- Nelle pagine di Muratoriana online possono essere citati per ragioni 
scientifiche testi e immagini di cui non è stato possibile individuare il 
proprietario. Gli autori restano a disposizione degli aventi diritto. Gli autori 

personalmente provvedono alle fotografie e alle eventuali spese fotografiche, 
all’acquisizione delle autorizzazioni delle varie istituzioni culturali a pubblicare 

le immagini e alle eventuali spese per diritti richiesti e infine alla trasmissione 
di fotografie e autorizzazioni alla redazione. La redazione si riserva il diritto di 
verificare le immagini da pubblicare e di deciderne anche in base alla qualità. 

I marchi citati sono esclusiva dei rispettivi proprietari. Tali marchi sono citati 
soltanto per scopi didattici e scientifici.  

- La ricezione e la stampa del materiale pubblicato su Muratoriana online è da 
intendersi libera, nel rispetto dei termini dell'accordo sul diritto di autore 
sopra esposti. In caso di utilizzo dovrà essere sempre citata la fonte.  

Gli autori si impegnano a rispettare i termini di questo accordo, dichiarandone 
l'accettazione al momento stesso della consegna dei propri elaborati.  

http://www.centrostudimuratoriani.it/carteggio/norme-editoriali/
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